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Sulla scia delle grandi trasformazioni urbane, in Australia fu costruita ex novo 
Canberra a metà strada fra le due maggiori città. Si apprestava, in tal modo, 
al suo ruolo di Capitale mediando posizioni antitetiche che avrebbero voluto 
premiare o Sidney o Melbourne. Nel 1908 un'area di 2.400 km quadrati fu 
data al Paese dal Nuovo Galles del Sud per costruirvi Canberra a 300 chilo-
metri da Sydney e 650 da Melbourne. Fu bandito un concorso di progetto 
per realizzare la nuova capitale dell'Australia che fu vinto da una coppia di 
architetti americani che aveva lavorato con Frank Lloyd Wright a Chicago: 
Walter Burley Griffin e Marion Mahony1, sua moglie. 
Marion Mahony è considerata uno dei membri fondatori del movimento della 
Prairie School - lo stile architettonico che ha una forte caratterizzazione di 
linee piane, aggetti ed estensione in orizzontale - che si diffuse in Illinois nei 
primi anni del Novecento. Con Walter Burley Griffin sono stati sostenitori 
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dell’Architettura organica che promuove un'armonia 
tra l’uomo e la natura e la creazione di un nuovo 
sistema in equilibrio tra il costruito e l’ambiente 
attraverso l'integrazione dei vari elementi artificiali 
propri dell'uomo e quelli naturali dell'intorno 
ambientale. L’Architettura organica corrisponde a 
una società organica che dovrebbe rifiutare ogni 
imposizione esterna contrastante con la natura del-
l'uomo. Inoltre, per la scuola di Chicago l’edificio 
architettonico (organico) doveva essere tripartito 
come l’essere umano: testa, corpo e piedi. Le con-
dizioni pubbliche, la riforma sociale, la ricerca di 
alternative spirituali al cristianesimo e al materiali-
smo, l’influenza del giorgismo2 contribuirono allo 
sviluppo professionale dei Griffins, in rapporto con 
tutta la Chicago di fine Ottocento. La loro è stata 
anche una ricerca di ideali democratici nell'architet-
tura e nell’urbanistica, che poi hanno cercato di 
applicare nei progetti in Australia, e per tutta la vita 
hanno mantenuto una posizione esplicita su que-
stioni ambientali.  
Nel 1914 i Griffins si trasferirono in Australia, dove si 
costruirono una certa fama avendo vinto numerosi 
concorsi come quello per Canberra. Il progetto di 
urban design trova alcune analogie con altre città-
Capitali nel mondo, fondate in epoche molto diver-
se: Washington nel 1790 su progetto di Pierre 
Charles L'Enfant e Brasilia nel 1956 su progetto di 
Lucio Costa, Oscar Niemayer, Joaquim Cardozo e il 
paesaggista Roberto Burle Marx. Le tre città 
Capitali, infatti, sono costituite da triangoli che col-
legano il Governo con altri monumenti e luoghi 
importanti.  
I Griffins progettarono la città triangolare come una 
città giardino e nel centro della città il lago Burley-
Griffin appositamente creato. Le strade principali 
della città dovevano irradiarsi dai punti focali: la 
Casa del Parlamento, un Centro Municipale e un 
quartiere commerciale. La struttura di Canberra fu 
fortemente influenzata dal movimento delle Città-
giardino e include vaste aree di vegetazione sponta-
nea, che le hanno valso il soprannome di Bush 
Capital. 
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Lo spirito del progetto ricordava molto quello della città di Ebenezer 
Howard - per 30.000 abitanti su mille acri di terra - un modello di pianifica-
zione urbanistica in cui i quartieri e gli isolati erano circondati da "cinture 
verdi" che contenevano aree proporzionate di residenze, industrie e agricol-
tura. L’idea inglese della Garden City nacque per risolvere il problema del-
l'aumento della popolazione nei centri urbani per lo sviluppo crescente 
delle industrie che aveva creato un forte degrado alle città nella seconda 
metà del XIX secolo. Per questa ragione due utopisti, Robert Owen (1771-
1858) Charles Fourier (1772-1837), avevano contrapposto alla città reale una 
ideale dove le fabbriche avevano orari moderati e salari più alti, e avevano 
i servizi in comune fra i cittadini. L'idea di questo “organismo” fu ripresa e 
sviluppata da Howard che si era prefisso come obiettivo prevalente quello 
di salvare la città dal congestionamento e la campagna dall'abbandono. La 
Garden City doveva essere costituita da un parco centrale attorno al quale 
si sarebbero sviluppate le aree residenziali a bassa densità (con “cellule abi-
tative” ripetute) servite da ampi viali puliti e una cinta ferroviaria che chiu-
deva l'intera città. 
Walter Burley Griffin era prevalentemente un paesaggista e rimase partico-
larmente colpito dalla bellezza naturale del porto di Sydney; sostenne che 
la pianificazione avrebbe dovuto rispettare il carattere naturale del paesag-
gio del sito. Nel 1921, Walter Burley Griffin e Marion Mahony iniziarono a 
progettare Castlecrag, il sobborgo residenziale-modello di Sidney, in modo 
che fosse in sintonia con l'ambiente naturale australiano.  
I Griffin’s hanno sempre lavorato in coppia ed è difficile individuare esatta-
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mente il contributo specifico di Marion rispetto ai loro lavori: sicuramente i 
disegni, acquarelli e altro sono tutti elaborati esclusivamente da lei. Così 
come i lay out, gli interni e il verde. Lui era più tecnico (si era occupato anche 
di un inceneritore) e aveva un gusto un po' più “richardsoniano”.3   
Le prime case di Castlecrag, che si trova su un'imponente rupe rocciosa e 
domina Middle Harbour, furono costruite utilizzando la pietra naturale per 
fondersi con l'ambiente, una pratica comune sia nell'Architettura organica sia 
nel movimento Arts and Crafts,4 che si occupava di creare "un tocco umano" 
distinto dalla produzione di massa. La casa era dunque quel nucleo che costi-
tuiva il modulo-base dell’insediamento residenziale. Altre case di questo 
periodo furono costruite con mattoni utilizzando il sistema knitlock5 brevet-
tato da Walter Burley Griffin. All'inizio del XX secolo, Castlecrag è stato con-
siderato un esperimento di pianificazione e di vita comunitaria. I Griffins fon-
darono la Greater Sydney Development Association (GSDA), insieme a diver-
si investitori, che acquistò e sviluppò Castlecrag. Il progetto era rispettoso 
delle peculiarità del sito, in contrapposizione alla solita facile griglia opposta 
all'ambiente. Entrambi i progettisti credevano fermamente che lo sviluppo 
non dovesse portare alla distruzione delle caratteristiche naturali ed era un 
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concetto originale per l'epoca, influenzato anch’esso dal movimento Garden 
City. 
Al centro della visione dei Griffins per Castlecrag c'era la creazione di un 
senso di comunità e una grande attenzione ai suoi bisogni. La coppia riteneva 
che ciò potesse essere ottenuto incoraggiando l'interazione sociale, offrendo 
alle persone l’opportunità di contribuire alla propria comunità mediante il pro-
getto di molti parchi e spazi ricreativi. Le strade di Castlecrag sono state pro-
gettate appositamente per adattarsi alla topografia dell'area seguendo i con-
torni naturali del terreno. Gli alberi che delimitavano le strade di Castlecrag 
non furono rimossi e le strade erano appena visibili dall'alto. Inoltre, la dispo-
sizione delle strade offriva anche ai residenti una vista del paesaggio. Il piano 
prevedeva che il 20% del terreno di Castlecrag fosse destinato a parco, molto 
più dell'importo dettato dai regolamenti del Consiglio, che era il 2%. 
I Griffins stabilirono alcune regole restrittive sul territorio, sull'uso del suolo e 
sulle costruzioni, il che consentiva di proteggere il carattere dell'area. Si impe-
diva la creazione di edifici che fossero fuori luogo, di quelli che avrebbero 
potuto occultare la vista o che fossero troppo dominanti. Si richiedeva inoltre 
ai residenti di pagare una tassa per il mantenimento continuo delle riserve, la 
piantumazione di alberi e altre attività volte a salvaguardare l'ambiente natu-
rale. La coppia di progettisti andò a vivere a Castlecrag nel 1925 e partecipò 
attivamente alla comunità, piantando alberi autoctoni, abbellendo il paesag-
gio e sviluppando un anfiteatro naturale. Marion aveva un grande interesse 
per le arti e contribuì alla creazione dell'Haven Scenic Amphitheatre dove si 
tenevano spettacoli e festival.  
I loro progetti vantavano anche innovazioni interne come le dispense passanti 

Marion e Walter Griffin al centro 
con alcuni amici



e i doppi lavandini delle cucine vicini al livello del piano terra ,e la fine-
stra panoramica. Alcuni aspetti delle case dei Griffins a Castlecrag erano 
insoliti, come il trattamento della muratura in pietra, i dettagli delle fine-
stre e i tetti piani. Questi erano preferiti rispetto a quelli spioventi in 
quanto non impedivano la visuale, fornivano punti panoramici da cui si 
poteva rimirare il paesaggio e, inoltre, consentivano la coltivazione di un 
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giardino sul tetto.  
Un'altra caratteristica delle case dei 
Griffins, atipica all’epoca, era l'ubicazio-
ne insolita delle cucine e dei bagni. 
Queste stanze erano situate nella parte 
anteriore della casa - mentre convenzio-
nalmente queste stanze erano sempre 
posizionate sul retro della casa. Tutte le 
ville sono state progettate in modo tale 
che i soggiorni, situati nella parte 
posteriore, si affacciassero o su un 
panorama marino o sul parco dal lato 
interno dell'orto. Le case non avevano 
recinzioni ed erano a dieci metri di 
distanza tra le proprietà. La maggior 
parte delle case erano a un solo piano 
e avevano i colori dell'ambiente natura-
le circostante, così da far “fondere” gli 
edifici con l'ambiente. Detto tutto ciò, 
si può facilmente immaginare che 
anche i disegni dei progetti fossero 
notevolmente diversi da quelli dell'epo-
ca, dove, ad esempio, le case avevano i 
tetti rossi a falde, che i Griffins detesta-
vano. 
La Fishwick House, detta The Citadel, è 
in particolare la più celebre delle case 
dei Griffins a Castlecrag; fu costruita da 
Thomas Wilson Fishwick, su un terreno 
acquistato dalla signora Elizabeth Bell 
nel 1927. Fishwick non ha badato a 
spese e ha lasciati totalmente liberi gli 
architetti. I Griffins hanno progettato 
una casa di carattere molto diverso da 
tutte le altre, con un aspetto simile a un 
castello e enfatizzando le caratteristiche 
orizzontali della grondaia e del portico 
e inserendo una grande finestra contro-
bilanciata dalla parte opposta fornendo 
un collegamento visivo sulla boscaglia.  
La Wilson House detta The Barbette è 
una piccola casa in pietra costruita per 
Roy e Beryl Wilson, è di un design linea-
re con un soggiorno ottagonale com-
pleto anche di un camino massiccio in 
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pietra, a un'estremità. Le finestre sono incorniciate 
da “prismi gradonati” di cemento. 
Successivamente fu aggiunta un'altra abitazione, 
una volta interrata la loggia del garage per ricava-
re altre stanze.  
La Felstead invece è costruita col metodo knitlock 
(brevettato da Walter Burney Griffin) ed è stata la 
prima casa commissionata privatamente. Costruita 
per Melbourne Theopholis Pyrie Felstead, ha un 
carattere diverso dalle altre, essendo a forma di 
padiglione con tetto spiovente e ampie gronde. 
Costruita attorno a un atrio quadrato che in origi-
ne era un giardino giapponese con lanterna in pie-
tra (da allora è stata coperta), la casa è piena di 
luce con un senso di apertura, le sue ampie fine-
stre si affacciano sulla magnifica vista. 
L’abitazione n. 1 in 136 Edinburgh Road del 1921 
è la prima di due case in pietra progettate da 
Griffin e costruite dalla Greater Sydney 
Development Association vicino all'ingresso del 
sobborgo. L’edificio mette in evidenza gli elementi 
essenziali delle case dei Griffins: un solo piano, 
una forma geometrica con tetto piano, la muratura 
esterna simile a una grotta, un ampio soggiorno 
con la vista del porto e il camino in bugnato, una 
piccola cucina con armadi a muro, le pareti interne 
intonacate grossolanamente e ringhiere incassate. 
Una volta ultimata la casa fu utilizzata come ufficio 
di HJ Hudson, l'ingegnere responsabile dei rilievi 
e della costruzione stradale.  
I Griffins dopo l’esperienza di Castelcrag si sposta-
rono in India fino alla morte di Walter Griffin, dopo 
di che Marion tornò negli Stati Uniti, ormai in 
povertà e priva di quella fama che invece aveva 
contribuito a garantire a Frank Lloyd Wright, gra-
zie ai suoi disegni.  
Marion Mohany è stata indubbiamente una figura 
fondamentale nella storia dell’architettura e solo 
nell’ultimo decennio si è assistito ad una riabilita-
zione del suo nome e del suo operato.  
Nel 2021, a 150 anni dalla sua nascita, il contribu-
to di Marion alla formazione di Canberra è stato 
finalmente riconosciuto e sono state organizzate 
conferenze, eventi e perfino l'inaugurazione di un 
suo busto. 
 

8
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NOTE 
  
1 Marion Mahony (1871-1961) è stata una delle prime donne laureate in archi-
tettura negli Stati Uniti, nel 1894. I suoi disegni hanno fatto il giro del mondo e 
sono stati pubblicati in molti libri di architettura. La sua abilità come artista gra-
fica era già ben sviluppata fin dai tempi dell’università. La madre Clara Perkins, 
un’attivista per i diritti delle donne la fa crescere in un ambiente di donne pro-
gressiste. Dopo la laurea Marion incontra Frank Lloyd Wright a Chicago - in que-
gli anni Wright aveva bisogno di un delineator che eseguisse disegni e progetti 
da inserire nel suo Wasmuth Portfolio - e inizia a lavorare da lui; molti dei suoi 
bellissimi disegni, con acquerelli e china ispirati dallo stile delle incisioni giappo-
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nesi, attribuiti a Wright, sono in realtà elaborati da Marion. In quello stesso stu-
dio conobbe Walter Burley Griffin e si sposarono (nonostante lei fosse più gran-
de di lui e avesse già 40 anni) e aprirono uno studio insieme, cosa che - secon-
do quanto racconta Marion nella sua autobiografia. 
 
2 Henry George (1839-1897) è stato un economista politico statunitense soste-
nitore dell'imposta sul valore fondiario detta «tassa unica». Egli riteneva che vi 
dovesse essere un'unica imposta sulle terre padronali corrispondente alla loro 
produttività e posizione geografica: i proventi sarebbero stati destinati ai biso-
gni sociali e avrebbe indotto i proprietari a rinunciare spontaneamente alle 
terre. George ispirò la filosofia economica, detta georgismo, secondo cui ognu-
no ha il diritto di appropriarsi di ciò che realizza con il proprio lavoro, mentre 
tutto ciò che si trova in natura appartiene all'intera umanità.  
umanità. 
  
3 Henry Hobson Richardon (1838-1886) è stato un architetto statunitense. Fu 
l'inventore del Romanico Richardsoniano che da lui prende appunto il nome.  
 
4 Nonostante non fosse mai divenuto un architetto professionista, l'interesse di 
William Morris per l'architettura fu profondo. Nel 1877 fondò l'associazione per 
la protezione degli edifici antichi (S.p.a.b.) e la sua attività nel campo della con-
servazione e del restauro portarono, indirettamente, alla fondazione del 
National Trust. La Red House di Upton, nel Kent, fu arredata da lui, ma proget-
tata dall'architetto Philip Webb nel 1859 ed è considerata anticipatrice dell’ar-
chitettura moderna. 
 
5 Knit Lock è sistema di mattoni incrociati come in una maglia. 
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